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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. - Bilancio di competenza. 
Lo stato di previsione del Ministero dei Lavori Pubblici per 

Tanno finanziario 1990, approvato con legge 27 dicembre 1989, n. 409-, 
recava le seguenti spese: 

Previsioni 

Pùrte corrente milioni 278.857,5 
Conto capitale " 3.929.154,6 

milioni 4.208.012,1 

Con il disegno di legge, concernente "Disposizioni per 
l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende 
autonome per Vanno finanziario 1990" (A.C. 4924) sono state apportate 
variazioni alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte 
in forza di atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di 
carattere generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno 
modificato il quadro delle previsioni medesime. 

Pertanto le previsioni di bilancio per Tanno 1990 vengono ad 
assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 
Parte corrente milioni 297.886,7 
Conto capitale " 4.362.658,6 

milioni 4.660.545,3 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per Tanno 
finanziario 1991 reca spese per complessivi milioni 4.600.174,6, di cui 
milioni 324.266,6 per la parte corrente e milioni 4.275.908,0 per il 
conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per Tanno 1990, le spese 
considerate nello stato di previsione fanno registrare una diminuzione 
di milioni 60.370,8 cosi' risultante: 

per la parte corrente + milioni 26.379,9 
per il conto capitale - " 86.750,7 
Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

-alla assunzione dei seguenti oneri inderogabili: 
- aumento dell'indennità' 

integrativa speciale.. + milioni 3.718,2 
- adeguamento capitoli 

per stipendi, retribu­
zioni e contributi al 
personale + " 20.006,3 

- minori oneri in conse­
guenza di contravven­
zioni a disposizioni 
di polizia idraulica.. - " 10,0 

- adeguamento spese per 
p e i out ia i c a ^ o u i a u L U I ) 
contratto a termine... - " 1.000,0 

+ milioni 22.714,5 
all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione (nell'importo sono consi­
derate le riduzioni proposte per taluni capitoli 
al fine di ripristinare gli originari stanziamen­
ti che - come risulta dal provvedimento di asse­
stamento - sono stati integrati mediante preleva­
mento dagli appositi fondi speciali) + " 6.017,4 
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trasporto allo stato di previsione del Ministero 
del tesoro -milioni 2.352,0 

+ milioni 26.379,9 

Per quanto concerne il conto capitale, le variazioni sono dovute: 

all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­
nuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) + milioni 259.700,0 

alla considerazione dei seguenti oneri inderoga­
bili: 
- cessata erogazione di 

finanziamenti F.I.O. - milioni 59.697,3 
- adeguamento fondi per 

abbattimento barriere 
architettoniche - " 2.050,2 

61.747,5 

all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione (nell'importo sono consi­
derate le riduzioni proposte per taluni capitoli 
al fine di ripristinare gli originari stanziamen­
ti che - come risulta dal provvedimento di asse­
stamento - sono stati integrati mediante preleva-
vamento dagli appositi fondi speciali - " 24.810,5 

all'eliminazione delle somme reiscritte, ai sensi 
dell'articolo 6, comma 4, del decreto-legge n. 65 
del 1989 - " 259.892,7 

- milioni 86.750,7 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni sopra esposte non 

tengono conto degli accantonamenti riportati negli appositi fondi 

speciali del Ministero del tesoro, con riferimento a provvedimenti 

legislativi in corso che rientrano nella esclusiva competenza del 
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Ministero dei lavori pubblici. 
Cosi' illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad 

analizzare la composizione delle spese correnti e di quelle in conto 
capitale sotto il profilo funzionale ed economico. 

A tal fine le spese in parola, ammontanti a milioni 4.600.175. 
vengono raggruppate per seziorii e categorie nella allegata tabella n. 1. 

Le spese per l'Istruzione e cultura si riferiscono agli interventi 
statali per gli immobili che interessano il patrimonio storico-artistico 
di interesse nazionale (milioni 25.415), nonché le spese per il restauro 
del patrimonio storico, artistico, monumentale, archeologico, librario 
ed archivistico dei comuni delle zone del Bel ice distrutte dal terremoto 
del 1968. 

La sezione Università e ricerca scientifica prevede le spese 
destinate alla ricerca scientifica di competenza dell'Amministrazione 
dei lavori pubblici (milioni 500). 

Circa le spese per 1'Edilizia esse comprendono, nelle spese 
correnti, quelle per il funzionamento delle commissioni di vigilanza e 
del comitato per l'edilizia residenziale (milioni 1.570); nelle spese in 
conto capitale, quelle destinate ai contributi per la costruzione ed il 
completamento di chiese parrocchiali (milioni 12.726), ai contributi per 
la costruzione di edifici scolastici (milioni 42.498), ai contributi ai 
privati e ad Enti per l'edilizia abitativa (milioni 2.227.004), nonché 
per la manutenzione degli immobili in uso alla Presidenza della 
Repubblica, al Parlamento ed organismi internazionali (milioni 25.000), 
per la costruzione ed il completamento di edifici di prevenzione e pena 
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(milioni 450.000), per la costruzione di sedi di servizio per l'Arma dei 
Carabinieri, per la Guardia di Finanza e per il Corpo nazionale dei 
Vigili del fuoco (milioni 253.200) e per la ricostruzione di opere di 
edilizia demaniale, di culto e di interesse storico-artistico 
danneggiate o distrutte dal terremoto del maggio 1976 nel Friuli-Venezia 
Giulia (milioni 13.000). 

Il settore dell'Assistenza pubblica presenta, tra le spese correnti 
gli oneri per il personale contrattista del Magistrato alle Acque di 
Venezia nonché le spese per il funzionamento dei cantieri-officina di 
Boretto e Voltabarozzo (milioni 342), dei servizi Idrografico, 
Mareografico e Sismico (milioni 9.000) e del Servizio di polizia 
lagunare (milioni 55). 

Relativamente alla Sezione Igiene e Sanità l'importo di milioni 
212.592 si riferisce alla concessione di contributi per l'esecuzione di 
acquedotti, opere igieniche e sanitarie. 

Per quanto concerne il settore Trasporti e comunicazioni nelle 
spese correnti si notano gli stanziamenti per studi ed esperimenti per 
il miglioramento della segnaletica stradale (milioni 4.000), le somme da 
destinare all'assistenza e previdenza della polizia stradale (milioni 
1.200) e le spese di manutenzione riparazione e illuminazione dei porti 
e delle vie navigabili di competenza statale (milioni 25.400); nelle 
spese in conto capitale sono comprese quelle per le opere portuali 
(milioni 100.000), per opere marittime danneggiate dalle mareggiate 
(milioni 5.000), per le vie navigabili (milioni 1.500), per opere di 
sistemazione dell'Adige, Garda, Mincio, Tartaro, Canalbianco, Po di 
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levante (milioni 2.000), per l'ammodernamento e potenziamento del Porto 
di Ancona (milioni 20.000), nonché il contributo al Consorzio del bacino 
di carenaggio di Palermo (milioni 20.000), i contributi agli Enti locali 
per l'esecuzione di opere marittime (milioni 1.773) e gli interventi per 
la viabilità stradale ed autostradale a cura dell'ANAS e degli Enti 
locali (milioni 41.459). 

Le spese per la sezione Industria. commercio e artigianato 
riguardano i contributi ai Comuni, loro consorzi ed enti interessati per 
fornire di energia elettrica gli enti stessi che ne sono sprovvisti 
(milioni 2.671), nonché le spese per il completamento del piano di 
ricostruzione del comune di Pantelleria (milioni 4.000). 

Per gli Interventi straordinari per il Mezzogiorno si evidenziano i 
contributi sui mutui da concedere alla provincia e al comune di Napoli 
per il finanziamento di opere pubbliche (milioni 4.000). 

Il settore relativo alle Opere e interventi economici non 
attribuibili a particolari settori comprende, tra le spese correnti, 

oneri relativi al personale ed ai servizi che interessano tutte 
le Amministrazioni statali (milioni 202.545), nonché le spese per 
la manutenzione e riparazione di opere idrauliche ^milioni 
53.000) e la manutenzione ordinaria degli edifici pubblici statai 

destinati ad uffici pubblici (milioni 26.000); nel conto capitale sono 
incluse le spese per la costruzione e sistemazione di opere idrauliche 
(milioni 50.000), per il completamento e la sistemazione idrogeologica 
dei bacini del Tagliamento, di Ravedis e dall'Alto Piave (milioni 
70.000) per gli interventi connessi alla difesa dal mare dei territori 
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del delta del Po (milioni 6.000), per la manutenzione straordinaria 
degli edifici pubblici e di uso pubblico, compresa l'eliminazione delle 
barriere architettoniche (milioni 423.684), i contributi per opere 
idrauliche ed impianti elettrici ed all'Ente autonomo del Flumendosa 
(milioni 41.094), gli interventi per danni bellici (milioni 24.800), il 
completamento dei piani di ricostruzione di Ancona colpita dagli eventi 
sismici (milioni 30.500), la protezione del territorio di Ravenna dal 
fenomeno della subsidenza (milioni 5.000), i contributi al Comune di 
Roma per l'esecuzione di opere pubbliche (milioni 7.539), i contributi 
statali alle regioni a statuto ordinario per la realizzazione di opere 
pubbliche (milioni 4.037), nonché il Fondo da ripartire tra TANAS e 
l'Amministrazione dei lavori pubblici per opere di viabilità e di 
edilizia complementare di servizi confinari nel Friuli-Venezia Giulia 
(milioni 16.791). 

Per gli interventi a favore della Finanza regionale e locale è 
prevista la spesa di milioni 1.464 a titolo di contributi per la 
costruzione di edifici comunali ed archivi di Stato. 

Infine per la Protezione civile e pubbliche calamità gli interventi 
per il ripristino delle opere pubbliche danneggiate da eventi calamitosi 
comprensivi dei contributi agli Enti ed a privati ammontano a milioni 
115.557. 

La complessiva spesa corrente di milioni 324.267 include milioni 
165.676 di spese per il personale in attività' di servizio che risultano 
distinte come segue: 
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Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenz., 
assistenz. 
e ritenute 
erariali 

TOTALE 

(in milioni di lire) 
Personale 4.357 99.154 9.258 57.264 165.676 

Rispetto al provvedimento di "Assestamento del bilancio di 
previsione dello Stato per Tanno finanziario 1990" in precedenza 
richiamato, le spese per il personale in attività' di servizio 
presentano un incremento dell' 1,5 per cento dovuto principalmente ai 
maggiori oneri per indennità integrativa speciale. 

Le spese per il personale in quiescenza, ammontanti a 
milioni 2.000 riguardano esclusivamente le indennità' "una tantum" in 
luogo di pensione, le indennità' di licenziamento. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a 
mil ioni 154.811 riguardano, spese per studi ed esperimenti per il 
miglioramento della segnaletica stradale (milioni 4.000), oneri per la 
manutenzione delle opere idrauliche, marittime e delle vie navigabili di 
competenza statale, nonché per la manutenzione degli edifici pubblici 
(milioni 105.455) e per il funzionamento dei vari servizi del Ministero 
(milioni 49.356). 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di 
milioni 1.279 concerne, principalmeri te, le somme da destinare 
all'assistenza e alla previdenza della polizia stradale (milioni 1.200). 
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Le somme non attribuibili per l'importo di milioni 500 concernono 
le spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori. 

Relativamente alle spese in conto capitale, l'importo di 
milioni 4.275.908 concerne, integralmente, spese di investimento, le 
quali sono costituite: 

da beni ed opere immobiliari a carico diretto dello Stato 
riguardanti principalmente: oneri di carattere straordinario, per la 
sistemazione, riparazione e completamento di opere marittime (milioni 
125.000) ed idrauliche (milioni 130.000), per l'edilizia pubblica varia 
(milioni 1.148.105), per la riparazione dei danni prodotti da eventi 
bellici e da pubbliche calamità naturali (milioni 196.300); 

da beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico scientifiche la 
cui complessiva spesa di 500 milioni riguarda la ricerca scientifica; 

da trasferimenti in conto capitale (milioni 2.643.603) concernente 
i già accennati contributi per le chiese parrocchiali, per l'edilizia 
scolastica, per la riparazione e la ricostruzione degli alloggi 
danneggiati dalla guerra e da pubbliche calamità naturali, per 
l'edilizia economica e popolare, per le maggiori spese derivanti da 
aggiudicazioni di appalto con offerta in aumento e da revisione prezzi, 
per l'edilizia ospedaliera, per gli acquedotti, le fognature, le opere 
igieniche e sanitarie, le opere marittime, nonché i contributi 
all'Azienda nazionale autonoma delle strade (ANAS) ed alle 
Amministrazioni provinciali; 

da somme non attribuibili per l'importo di 30.000 milioni per opere 
di edilizia pubblica. 
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2. - Consistenza presunta dei residui passivi. 
La consistenza dei residui passivi presunti del 

Ministero dei lavori pubblici al 1° gennaio 1991 e' stata valutata in 
milioni 6.721.234, di cui milioni 123.159 per la parte corrente e 
milioni 6.598.075 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà', condizionata, 
com'è', non solo dal concreto evolversi della gestione 1990, ma 
soprattutto da quelle variazioni che potranno essere introdotte in sede 
di provvedimenti legislativi di variazioni da presentare al Parlamento 
entro il 31 ottobre 1990. La stima prende a base le risultanze di cassa 
che per Tanno medesimo sono esposte nella "Relazione sulla stima del 
fabbisogno di cassa del settore pubblico allargato" e tiene conto della 
incidenza di tali operazioni sulla "massa spendibile" nell'anno 1990 
aggiornata, oltre che con le normali variazioni di bilancio al momento 
disposte, anche con il menzionato provvedimento legislativo di 
assestamento del bilancio 1990. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del 
Ministero dei lavori pubblici in essere al 1° gennaio 1990, quali 
risultano dal rendiconto generale dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1989, si evidenzia un decremento al volume dei pagamenti che 
si prevede di effettuare nell'anno finanziario 1990, rispetto al 
precedente esercizio finanziario 1989. 

Nella allegata tabella n. 2 la consistenza presunta dei resti 
passivi al 1 gennaio 1991 del Ministero dei lavori pubblici viene 
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esposta per categorie economiche, a raffronto con quella risultante al 1 
gennaio 1990. 

3. - Valutazioni di cassa. 
La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 

concorre insieme alle somme proposte per la competenza dell'anno 1991 a 
determinare il volume della massa spendibile presa in considerazione ai 
fini della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel 
presente stato di previsione. 

La stima e' stata compiuta attraverso un analitico esame delle 
varie componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, 
individuando per ciascuna un tassodi realizzabilità' coerente con 
quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari fattori 
legislativi e amministrativi che nell'anno 1991 possono influenzare il 
volume dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da se1 che tale valutazione resta del tutto subordinata al 
verificarsi delle ipotesi di pagamento fatte per il 1990: scostamenti, 
più' o meno sensibili, da queste ipotesi verrano a riflettersi 
automaticamente sulla cassa 1991 e ad essi dovrà' porsi rimedio in sede 
di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1991 si riassumono, per 
categorie di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme 
spendibili, nella allegata tabella n. 3. 
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4. - Bilancio pluriennale 199T1993. 
A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico 

delle previsioni di competenza del Ministero per il triennio 1991-1993 
formulate secondo i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro 
generale riassuntivo del bilancio: 

1991 1992 1993 
(milioni di lire) 

Spese correnti 326.266 333.297 344.173 
Spese in conto capitale 4.275.908 4.427.696 3.672.314 

Totale 4.602.174 4.760.993 4.016.487 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 
secondo l'analisi economica, mentre le stesse previsioni riguardate per 
"Rubriche" risultano distribuite come nell'allegata tabella n. 5. 

* * * 

Cosi' illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di 
previsione, si espongono qui di seguito le linee particolari dell'azione 
che il Ministero si propone di svolgere nei settori di competenza. 

* * * 

Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 del 1978 e successive 
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modificazioni sono annessi al presente stato di previsione i conti 
consuntivi relativi all'esercizio 1989 dei seguenti Enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria: 
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0 9 0 / 0 4 / 1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1991 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1990 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 

CATEGORIA 

CATEGORIA 

CATEGORIA 

CATEGORIA 

CATEGORIA 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

V - TRASFERIMENTI 

IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO 
DIRETTO DELLO STATO 

CATEGORIA XI - BENI MOBILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
TECNICO-SCIENTIFICHE A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA XVI - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1990 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1991 

27.288 

2.373 

177.898 

67 

13.707 

1.786 

1.373 

119.994 

» 

6 

221.333 123.159 

7.745.388 5.221.526 

907 

1 .705 .186 

» 

9 . 4 5 1 . 4 8 2 

9 . 6 7 2 . 8 1 4 

207 

1 . 3 7 6 . 3 4 1 

>> 

6 . 5 9 8 . 0 7 5 

6 . 7 2 1 . 2 3 4 
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0 9 0 / 1 6 / 1 

RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI 

RUBRICA 3 - VIABILITÀ' 

RUBRICA 5 - OPERE MARITTIME 

RUBRICA 6 - OPERE IDRAULICHE E IMPIANTI ELETTRICI 

RUBRICA 9 - EDILIZIA ABITATIVA 

RUBRICA 10 - EDILIZIA PUBBLICA VARIA 

CONTO CAPITALE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI 

RUBRICA 3 - VIABILITÀ' 

RUBRICA 5 - OPERE MARITTIME 

RUBRICA 6 - OPERE IDRAULICHE E IMPIANTI ELETTRICI 

RUBRICA 7 - EDILIZIA PER IL CULTO 

RUBRICA 8 - EDILIZIA SCOLASTICA 

RUBRICA 9 - EDILIZIA ABITATIVA 

RUBRICA 10 - EDILIZIA PUBBLICA VARIA 

RUBRICA 11 - OPERE A TUTELA DEL PATRIMONIO 
STORICO-ARTISTICO 

RUBRICA 12 - OPERE IGIENICHE E SANITARIE 

RUBRICA 13 - OPERE IN DIPENDENZA DI PUBBLICHE CALAMITA' 
NATURALI 

RUBRICA 14 - OPERE IN DIPENDENZA DI DANNI BELLICI 

RUBRICA 15 - OPERE VARIE 

DAL CAP. 1001 AL CAP.1381 

DAL CAP. 2001 AL CAP.2101 

CAP. N. 2801 

DAL CAP. 3401 AL CAP.3403 

CAP. N. 4101 

CAP. N. 4501 

DAL CAP. 

DAL CAP. 

DAL CAP. 

DAL CAP. 

DAL CAP. 

DAL CAP. 

DAL CAP. 

DAL CAP. 

7005 AL 
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1. — PREMESSA: LA SITUAZIONE ATTUALE - GLI SCENARI PER 
GLI ANNI '90. 

Il 1990 rappresenta un anno decisivo nella storia più che cente­
naria del Ministero dei lavori pubblici. Un anno nel quale si è 
attuata una inversione di tendenza sul piano politico ed amministra­
tivo che consente di ritenere conclusa quella stagione, successiva al 
decentramento regionale, che fra il 1972 e il 1977 ha limitato le 
funzioni del Ministero e ridotto gli organici, dando l'avvio ad una 
fase confusa, contrassegnata da una pluralità di centri di spesa, 
spesso interferenti (Ministero dell'ambiente, Ministero per i problemi 
delle aree urbane, Dipartimento ed agenzia per il Mezzogiorno), e da 
una marcata espansione degli interventi straordinari e di emergenza 
(Presidenza del Consiglio, Ministero della protezione civile) che ha 
influito negativamente ora sui tempi di realizzazione delle opere, ora 
sulla loro qualità. 

A fare del 1990 l'« anno zero » in materia di politica delle opere 
pubbliche è, insieme, una nuova attenzione del Governo per gli 
aspetti economici e finanziari del settore, in uno alla consapevolezza 
che i profili istituzionali esigono interventi non più procrastinabili, 
resi urgenti dalle scadenze comunitarie del 1992 in vista delle quali 
il semestre di Presidenza italiana che si apre il 1° luglio 1990 
impone al paese di presentarsi con le carte in regola in termini di 
adeguamento delle strutture interne agli imperativi ed agli obiettivi 
dell'integrazione, affinché i fatti corrispondano alle parole, i compor­
tamenti agli impegni, la concretezza delle realizzazioni ad ideali 
perseguiti per anni con grande determinazione. 

È un impegno di coerenza che attiene al rafforzamento del 
nostro apparato produttivo, al risanamento finanziario del paese, che 
identificheranno l'Italia quale partner di economie sviluppate nella 
prospettiva di una integrazione monetaria che ci porterà definitiva­
mente oltre la soglia dell'unificazione economica. 

In questa ottica e con queste prospettive già nell'ultimo scorcio 
del 1989 è stata posta con decisione all'attenzione delle forze politi­
che e delle componenti imprenditoriali e sociali del paese l'esigenza 
di soddisfare la domanda di infrastrutture industriali e civili con­
nesse, da un lato, al ciclo positivo degli investimenti delle imprese, 
dall'altro alla esigenza di migliori condizioni di vita della gente, in 
particolare per quanto riguarda l'assetto del territorio, la regolazione 
delle acque e la distribuzione delle risorse idriche, oltre che la 
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disponibilità di abitazioni per i titolari di redditi medio-bassi soprat­
tutto nelle grandi aree urbane. 

Traendo le conseguenze da una esatta affermazione della Rela­
zione previsionale e programmatica del 1989, la quale ha segnalato 
che « non si può parlare di un eccesso di spesa in conto capitale 
dato il fabbisogno di interventi infrastrutturali che presenta il 
paese », il Ministero ha avviato lo studio tecnico e finanziario degli 
interventi resi necessari dalla duplice esigenza di contribuire a favo­
rire lo sviluppo economico e una politica di stabilizzazione, nella 
convinzione che un'ottica di lungo e di breve-medio periodo sia 
necessaria per sanare gli squilibri esistenti per aree geografiche e 
settori produttivi ed offrire nuove sollecitazioni all'economia italiana 
nel suo complesso. 

L'approccio alle infrastrutture in termini di sviluppo va, infatti, 
pensato con riferimento ad aree geografiche ed economiche in rela­
zione alle quali si pone l'esigenza di rafforzare la produttività e 
quindi la competitività delle imprese per migliorare le prospettive di 
crescita del reddito e dell'occupazione, secondo un indirizzo già fatto 
proprio dalla Comunità europea in vista del mercato unico. 

Sotto il profilo della esigenza di stabilizzazione, poi, la politica 
delle opere pubbliche si rivelerà preziosa a sostegno dell'occupazione 
e dei livelli produttivi di un vasto e articolato indotto, nel rafforza­
mento della struttura del sistema economico, nella crescita dei red­
diti che consente, attraverso l'incremento del gettito fiscale, di di­
sporre di nuove risorse per riequilibrare i conti pubblici, prima, e 
per consentire nuove opere, poi. 

Essendo questi i riferimenti economici e politici del settore in 
rapporto all'intera economia del Paese, non c'è dubbio che la ripresa 
della spesa per la realizzazione di infrastrutture, avviata agli inizi 
degli anni '80, va, nel decennio che si apre, continuata e rafforzata 
nel rispetto di esigenze di sviluppo, sulle quali, si registra ampio 
consenso delle forze politiche e sociali, anche per risalire il netto 
ritardo che, sia in termini di spesa che di relizzazioni, separa il 
nostro Paese dagli altri partners europei. 

Questo significa che occorre una generale riflessione, alla quale 
devono dare il loro contributo i partiti e le categorie produttive, 
sulla destinazione delle risorse negli anni a venire perché la spesa di 
investimento non sia sacrificata a quella di parte corrente nella 
individuazione delle scelte volte a contenere il disavanzo pubblico. 
Per non vedere rinviati nel tempo problemi rilevanti, funzionali alle 
ricordate esigenze di stabilizzazione e di sviluppo, con aggravi inevi­
tabili per la finanza pubblica e per l'economia del Paese. 

Per quanto concerne la tipologia degli investimenti si è già detto 
che essi debbono riguardare sia il sistema produttivo sia la società 
civile. 

Una prima categoria di opere comprende infrastrutture di du­
plice valenza economica e sociale. Si pensi ai settori delle comunica­
zioni e dei trasporti che costituiscono uno snodo importante nella 
determinazione dei costi di produzione e di commercializzazione 
delle merci, settori dove le diseconomie sono rilevanti, non solo per 
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situazioni gestionali proprie di taluni comparti (come si è visto per 
la portualità negli anni passati) ma, altresì, per l'assenza di inter­
connessioni fra i vari segmenti della rete viaria, ferroviaria, portuale 
e aereoportuale che denotano antichi difetti di programmazione e 
coordinamento e più recenti, gravissime trascuratezze. 

È mancata cioè, una politica dell'intermodalità nei suoi vari 
aspetti di collegamento fra porti ed autostrade, fra queste e gli 
aeroporti, fra tutti questi punti nevralgici del trasporto e l'essenziale 
rete ferroviaria. Per non dire delle carenze gravissime della viabilità 
minore, di quella rete preziosa di strade provinciali essenziali in un 
Paese articolato orograficamente come il nostro, con insediamenti 
urbani di varie dimensioni sparsi sul territorio Nelle grandi aree 
metropolitane, inoltre la carenza di infrastrutture viarie ha contri­
buito in misura determinante a degradare le condizioni di vita nelle 
città che stentano a divenire policentriche - almeno per quanto 
concerne la localizzazione dei servizi e delle attività imprenditoriali 
- soffocate da un traffico veicolare che ogni giorno è più difficile 
disciplinare, mentre le strade urbane diventano sempre più luoghi di 
sosta dei veicoli dei residenti e di quanti si recano in città per 
lavoro, ai quali non si offrono alternative all'uso della propria auto. 

Quando si parla di infrastrutture urbane non si deve, tuttavia, 
limitare l'attenzione solo a ciò che va fatto di nuovo. 

La responsabilità del potere politico esige che si provveda anche 
alla manutenzione del capitale esistente in un'opera di razionalizza­
zione che esige un adeguamento del quadro decisionale politico e 
amministrativo. 

Funzionale agli obiettivi già delineati e, in ogni caso, avviare 
una inversione di tendenza: 

1) in ordine alle scelte che favoriscono la spesa pubblica 
corrente, rispetto a quella in conto capitale (di investimento); 

2) in relazione all'attuale propensione a privilegiare i piccoli 
interventi a pioggia con conseguente frammentazione degli appalti, 
così favorendo la polverizzazione delle imprese. 

La panoramica ora delineata, che pure trova ampi consensi nel 
mondo politico e imprenditoriale e nelle sedi scientifiche che a 
livello economico-finanziario e giuridico hanno approfondito la com­
plessa problematica delle opere pubbliche nell'attuale assetto econo­
mico e sociale, stenta, tuttavia, a trasfondersi, a livello istituzionale, 
in scelte adeguate. 

Il quadro normativo rimane, infatti, confuso e complesso, alla 
ricerca di un assetto nuovo e più funzionale capace di incidere sulle 
procedure accelerando i tempi di realizzazione delle opere. 

Il metodo delle discipline derogatorie di accelerazione fin qui 
seguito deve, rappresentare, infatti, una fase transitoria, resa neces­
saria dall'urgenza di fare, nella quale la sperimentazione di nuovi 
modelli procedimentali (dalle norme recate dalla legge n. 80 del 
1987 che ha dato la facoltà alle pubbliche amministrazioni, di 
affidare congiuntamente in concessione la progettazione e la esecu-
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zione delle opere pubbliche di importo superiore a 20 miliardi, alle 
disposizioni per i mondiali di calcio) ha fornito a Governo e Parla­
mento importanti spunti per una riforma organica che non deve e 
non può tardare. 

Va, altresì, rilevato che manca un quadro di comando con 
visione prospettica delle molteplici e differenziate realtà locali sulle 
quali insiste un fattore di complicazione che non può essere trascu­
rato e neppure minimizzato per una sorta di ossequio istituzionale. 
Le regioni, le quali furono concepite come snodo essenziale della 
politica delle opere pubbliche, quale momento di programmazione e 
di realizzazione di tutto quanto rientrava negli interessi delle rela­
tive comunità, riservando allo Stato le opere di interesse nazionale, 
si sono rivelate per lo più inadeguate ai compiti loro demandati. 

Ne è derivato un brutto connubio per cui opere pubbliche di 
interesse regionale vengono fatte sia dallo Stato, sia dalle regioni, 
sia da entrambi, con risultati non esaltanti. Di contro l'attività più 
propriamente statale si è trovata impantanata in una serie di lacci e 
lacciuoli, come si usa dire, non solo di matrice legislativo-procedi-
mentale, ma anche di origine istituzionale, con il risultato di una 
sostanziale impotenza resa palese dalla difficoltà di programmare e 
progettare anche opere di modesta dimensione, a causa del depaupe­
ramento degli uffici tecnici che un tempo non lontano costituivano il 
vanto della Pubblica Amministrazione. 

2. — VERSO UN NUOVO ASSETTO ISTITUZIONALE. 

L'esigenza di una revisione dell'assetto istituzionale, costante­
mente presente nei dibattiti parlamentari sul bilancio del Ministero, 
appare, dunque, ormai improcrastinabile e dovrà attuare un nuovo 
disegno organizza torio nelle sue componenti centrali e periferiche, 
queste ultime, in particolare, da tempo inadeguate a progettare e 
gestire opere di elevata complessità tecnica e di rilevante impegno 
finanziario. 

Dovrà, altresì, farsi chiarezza nella molteplicità dei centri di 
spesa che, si è visto, appesanti scono il processo decisionale ritar­
dando la realizzazione delle opere e facendo venir meno le relative 
responsabilità. 

Al Ministero dei lavori pubblici è demandata la politica delle 
opere pubbliche, un compito istituzionale che si articola, da un 
punto di vista operativo, in un ruolo di controllo, indirizzo tecnico 
amministrativo, pianificazione, programmazione e coordinamento di 
tutta l'azione pubblica in materia di interventi sul territorio e nella 
diretta attuazione delle grandi opere di competenza statale determi­
nanti per l'assetto e lo sviluppo complessivo del Paese. 

Nell'attuale contesto economico e sociale del paese - lo si è già 
visto - a fronte di una sempre più evidente crescita dei fabbisogni 
di infrastrutturazione del territorio, si è in presenza di una sempre 
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minore disponibilità finanziaria pubblica da utilizzare per garantire 
un adegur+o livello di risposte concrete a tali imprenscindibili esi­
genze della comunità. 

L'attuale quadro articolato di competenze pubbliche in materia 
di interventi sul territorio (Ministeri centrali, Regioni, Enti locali, 
Enti parapubblici), provoca un uso non coordinato e non ottimale 
sul piano complessivo delle risorse pubbliche che ogni anno vengono 
impiegate in materia di opere pubbliche. 

Occorre, dunque, un forte punto di riferimento a livello nazio­
nale in grado di garantire il coordinamento operativo delle attività 
di tutti i soggetti pubblici che operano a diverso titolo sul territorio, 
all'interno dei necessari indirizzi tecnici ed amministrativi di carat­
tere unitario ed omogeneo. 

Il Ministero LL.PP. deve pertanto sviluppare la propria funzione 
istituzionale nelle seguenti direzioni: 

1. - una concreta, puntuale e sistematica azione di controllo e 
monitoraggio unitario della spesa sviluppata da tutti i soggetti pub­
blici (di livello centrale e/o locale) in materia di opere pubbliche, 
edilizia statale ed abitativa e interventi sul territorio; tale azione di 
monitoraggio, indirizzata alla costruzione di un bagaglio conoscitivo 
strutturato e continuamente aggiornato sulle opere pubbliche, costi­
tuisce infatti il presupposto di base per svillupare una politica 
cosciente ed efficace di indirizzo e coordinamento della spesa, fina­
lizzata a garantire il più razionale uso di tutte le risorse pubbliche 
che in modo frazionato oggi vengono impiegate dai diversi soggetti; 

2. - una articolata e continua azione di studio ed analisi dei 
fabbisogni di infrastrutturazione del territorio all'interno di un orga­
nica azione di pianificazone del suo sviluppo; 

3. - una attenta e sistematica programmazione degli interventi 
da attuare sul territorio, coerenti con le logiche ed i criteri di 
pianificazione adottati, ed orientati a: 

3.1 — sviluppare una azione di prevenzione (pressing) e non 
di tamponamento delie emergenze; 

3.2 - assicurare la massima efficenza degli interventi curan­
done, oltre agli aspetti tecnico realizzativi, anche i connessi aspetti 
di funzionalità a regime (modelli gestionali, politiche tariffarie, etc.); 

3.3 — assicurare un adeguato livello di finanziamenti per le 
necessarie azioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
opere esistenti (patrimonio edilizio ed opere pubbliche diverse) e di 
quelle da realizzare; 

3.4. - favorire la compartecipazione del capitale privato agli 
investimenti; 

3.5. - definire programmi di attuazione certi nelle modalità 
di realizzazione, nella spesa e sul piano temporale; 
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4. - una sistematica azione di indirizzo tecnico amministrativo 
dell'attività svolta da tutti i soggetti sul territorio in materia di 
opere pubbliche, finalizzata a garantire la coerenza della spesa ai 
più ampi obiettivi di carattere nazionale in ordine alla risposta ai 
fabbisogni di infrastrutturazione del territorio (prevenzione dei pro­
blemi, omogenità ed uniformità delle valutazioni tecniche ed econo­
miche, etc.) attuata attraverso lo sviluppo concretto dei seguenti 
strumenti operativi: 

4.1. - valutazione preventiva da parte del Ministero della 
rispondenza tecnica e amministrativa agli indirizzi generali e dell'ef­
ficacia e dell'efficenza degli interventi da realizzare in materia da 
parte di tutti i soggetti pubblici che utilizzino risorse statali (produt­
tività della spesa pubblica); 

4.2. - la promozione delle necessarie azioni di carattere 
normativo o di concerto operativo fra i vari soggetti competenti sul 
territorio, finalizzate alla determinazione di contesti operativi più 
adeguati alla realizzazione degli interventi previsti; 

4.3. - una continua funzione di carattere tecnico consultivo, 
articolata anche territorialmente, in ordine agli aspetti tecnici e 
amministrativi in materia pianificatoria, programmatoria, proget­
tuale, valutativa e realizzativa (affidamenti e/o controllo attuazione); 
tale funzione in particolare potrà svilupparsi anche attraverso una 
azione di alta consulenza fornita a tutti i soggetti sia da parte del 
Consiglio Superiore dei Lavori pubblici sia da parte dei Provvedito­
rati; 

5. - la indispensabile azione di coordinamento territoriale e 
funzionale di tutte le azioni sul territorio su basi tecnico ammini­
strative unitarie ed efficaci, finalizzata a garantire l'efficienza delle 
azioni poste in essere e l'ottimale impiego delle risorse, da svilup­
parsi anche attraverso: 

5.1. - la promozione ed il coordinamento dell'azione pianifi­
catoria sul territorio, orientati alla trasformazione del sistema di 
vincoli d'uso dello stesso in un sistema meno astratto di quello 
attuale e più coerente con la dinamica di sviluppo del contesto 
territoriale, sociale, ambientale ed economico sul quale insiste e sui 
relativi fabbisogni di infrastrutturazione; 

5.2. - la promozione anche a livello locale, sul piano dell'i­
deazione, progettuale e dell'ingegneria del consenso degli interventi 
di infrastrutturazione, anche di competenza non statale, rilevanti per 
garantire le migliori condizioni di sviluppo del territorio; 

5.3. - la promozione dei necessari interventi di carattere 
integrato sul territorio e degli eventuali accordi di programma che 
consentano effettive sinergie operative fra i vari soggetti interessati; 

6. - la diretta realizzazione, all'interno del più ampio quadro 
di pianificazione e programmazione complessiva dell'intervento pub-
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blico sul territorio e del necessario concerto con le altre Amministra­
zioni competenti, delle opere di infrastrutturazione di competenza 
statale; 

7. - La continua funzione di studio, presenza attiva nel dibat­
tito tecnico-scientifico, proposizione e supporto tecnico alla produ­
zione normativa in materia di regime dei suoli, di infrastruttura­
zione del territorio, di controllo e gestione delle sue trasformazioni, 
di difesa del suolo e di politica abitativa. 

Il Ministero dei lavori pubblici deve pertanto procedere ad una 
propria riorganizzazione funzionale coerente con il rafforzamento del 
ruolo sopradefinito, realizzando più che una profonda azione di 
trasformazione organizzativa della struttura esistente, una forte 
azione di qualificazione e di rilancio della propria presenza nei 
processi di sviluppo del territorio all'interno di funzioni già di sua 
competenza ma oggi debolmente interpretate per l'assenza di una 
linea politica forte e di risorse umane e strumentali non adeguate 
all'effettivo ruolo da sviluppare. 

Il processo riorganizzativo deve essere orientato prevalente­
mente: 

1) all'indispensabile potenziamento delle strutture centrali in 
ordine alle funzioni di studio, pianificazione e programmazione e 
supporto legislativo; 

2) ad una significativa trasformazione delle strutture territo­
riali (Provveditorati) in organismi di servizio in grado di assicurare, 
a fianco delle tradizionali funzioni di attuazione, una propria pre­
senza qualificata, propositiva, tecnico-consultiva e di indirizzo opera­
tivo all'interno dei processi di trasformazione territoriale a livello 
locale. 

Strumenti operativi di tale processo di riorganizzazione, finaliz­
zato a garantire principalmente una presenza qualificata del Mini­
stero, articolata sul territorio, « sui vari tavoli » sui quali si determi­
nano le condizioni di sviluppo del territorio, dovranno principal­
mente essere: 

1) i necessari adeguamenti quantitativi delle risorse umane e 
strumentali; 

2) un indispensabile e progressivo adeguamento dei profili 
professionali in organico (figure innovative); 

3) l'istituzione di sistematici e permanenti momenti di forma­
zione del personale; 

4) un progressivo sviluppo, coordinato a livello centrale, degli 
indispensabili sistemi informativi territoriali per il controllo ed il 
governo della conoscenza. 

Contestualmente alla ristrutturazione della Amministrazione oc­
corre procedere anche al recupero del ruolo consultivo tecnico-gene-
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rale del Consiglio Superiore dei lavori pubblici che la legge, non a 
caso, qualifica « massimo corpo tecnico consultivo dello Stato in 
materia di opere pubbliche » (articolo 1, legge 18 ottobre 1942, 
n. 1460). 

2 . 1 . - LA REVISIONE DELLE PROCEDURE 

Alla denunciata pesante situazione istituzionale si aggiungono 
adempimenti procedimentali vecchi e nuovi (in particolare in mate­
ria di tutela ambientale) i quali hanno inciso negativamente sui 
tempi di realizzazione dei programmi, specie nei comparti delle 
opere marittime, stradali ed idrauliche. 

In particolare la materia della valutazione di impatto ambien­
tale - che costituisce indubbiamente un salto di qualità a tutela del 
profilo paesaggistico a lungo ignorato con danni incalcolabili, anche 
per le condizioni di vita delle nostre popolazioni, oltre che per 
l'immagine stessa del Paese — ha dimostrato l'assoluta inadeguatezza 
delle strutture che, in relazione a dette procedure, devono essere 
snelle e flessibili, con capacità di programmazione in un'ottica inter­
disciplinare, con soluzioni integrate e coordinate ai diversi livelli tra 
i soggetti interessati alla gestione del territorio. 

Tempi lunghi amministrativi e tempi lunghi di spesa. È quindi, 
residui passivi in relazione ai quali il Ministero dei lavori pubblici è 
stato costantemente additato quale esempio di Amministrazione inef­
ficiente, anche se nel dibattito che, in proposito, si è svolto a livello 
politico e tecnico è emersa da tempo con sufficiente approfondi­
mento la vera ragione dei ritardi. Una ragione antica, come atte­
stano i risultati dell'indagine conoscitiva condotta nel 1972 dalla 
Commissione Bilancio della Camera sui « Problemi della spesa e 
della contabilità pubblica », quando vennero segnalate, nel capitolo 
relativo ai tempi tecnici di realizzazione delle opere pubbliche, diffi­
coltà strutturali e funzionali del Ministero dei lavori pubblici (come 
la copertura dei posti nelle carrieije tecniche appena per il 45 per 
cento dell'organico). Tutto nel frattempo è peggiorato, in conse­
guenza dello sbandamento politico-normativo seguito al decentra­
mento regionale. 

Ma già allora erano stati denunciati, e puantualmente quantifi­
cati, i tempi lunghi delle varie procedure. 

La Commissione, ad esempio, indicò in 44 mesi il tempo neces­
sario per realizzare un'opera marittima di importo superiore a 300 
milioni e in 98,3 mesi quello necessario per una strada provinciale 
di analogo importo. 

Denunce, queste, rimaste senza esito se a quasi venti anni di 
distanza i problemi risultano aggravati, ed il Parlamento, che pure 
ha avuto più occasioni per intervenire anche in sede di riforma della 
legislazione contabile, trascura di considerare il valore economico e 
sociale delle opere pubbliche e la tipicità dei procedimenti che le 
riguardano. 

III. - LAVORI PUBBLICI - NOTA PRELIMINARE 
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Così l'articolo 5 del decreto legge 2 marzo 1989, n. 65, conver­
tito nella legge 26 aprile 1989, n. 155 ha disposto, con decorrenza 
dall'anno finanziario 1990, la riduzione ad un anno del termine 
fissato dall'articolo 36 del R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 per la 
conservazione nel conto dei residui delle somme stanziate per spese 
in conto capitale, non impegnate alla chiusura dell'esercizio finanzia­
rio (residui di stanziamento), senza prevedere deroga alcuna per il 
settore delle opere pubbliche. 

Sicché è di tutta evidenza che tale disposizione - ove non 
correlata con altre, che consentano di ridurre i tempi occorrenti per 
il perfezionamento dei procedimenti amministrativi - tende a com­
primere in maniera incisiva le possibilità di intervento di questa 
Amministrazione, e quindi della stessa spesa di investimento nel 
settore delle infrastrutture. 

Allo stato, infatti, gran parte degli stanziamenti, sono destinati 
fin dall'inizio a trasformarsi in residui di stanziamento per divenire, 
ad un anno di distanza, economie di bilancio. E questo spesso anche 
per i ritardi nelle assegnazioni di cassa che impediscono all'Ammini­
strazione di poter trasferire tempestivamente i fondi che è compito 
di altri enti spendere. 

In queste condizioni è indubbio che non è consentito attendere i 
tempi, necessariamente non brevi, di una revisione organica del 
quadro istituzionale. 

La strada è, dunque, quella di operare su un duplice piano: 

a) una riforma di ampio respiro dell'ordinamento e delle pro­
cedure; da portare al confronto delle forze politiche e sociali; 

b) un anticipo di quella riforma, laddove i contenuti appaiono 
riscuotere più generalizzati consensi, in particolare sotto il profilo 
dei procedimenti, per avviare una nuova espansione dell'attività del 
Ministero capace di creare le condizioni per tempi di realizzazione 
delle opere a misura europea. 

Avviato lo studio di una riforma organica dell'Amministrazione 
centrale e periferica, l'indirizzo legislativo al quale il Ministero si è 
ispirato è improntato alla semplificazione ed allo snellimento delle 
procedure, che dovranno essere scandite da tempi funzionali ai sin­
goli adempimenti ma invalicabili, con il ricorso ad istituti, già noti 
all'ordinamento, come quelli del silenzio-assenso ovvero dell'inter­
vento sostitutivo (in caso di inerzia di altri organi dello Stato e delle 
Regioni), non essendo più ammissibile che adempimenti fondamen­
tali siano rinviati sine die con conseguente paralisi dell'azione am­
ministrativa. 

In ogni caso sarà salvaguardato il rigido rispetto del princìpio di 
legalità che, peraltro, non può e non deve essere addotto a giustifica­
zione di illogici e incongrui adempimenti ai quali non corrisponda 
una effettiva tutela di preminenti interessi pubblici. La programma­
zione degli interventi, un recupero di capacità progettuale, anche 
ricorrendo ad idonei incentivi, una revisione dei procedimenti di 
approvazione dei progetti, attraverso il ricorso a conferenze di am-



— XXXV — 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

ministrazioni, più agili forme di controllo e verifiche, in corso d'o­
pera, capaci di mantenere i tempi di realizzazione degli interventi 
nei limiti preventivati garantiranno il raggiungimento degli obiettivi 
programmati. A tali fini potranno giovare anche forme di garanzia 
bancaria o assicurativa del puntuale adempimento delle obbligazioni 
derivanti dal contratto in relazione alle quali saranno approfonditi 
istituti di recente sperimentati in altri ordinamenti (capacity bond). 

L'Amministrazione si propone, in sostanza, da un lato, di ridurre 
i tempi della spesa in modo di vedersi assegnate con la necessaria 
continuità disponibilità in misura adeguata, dall'altro, di garantirsi 
da vizi di progettazione e da difetti di esecuzione delle opere. 

Per ricondurre ad un quadro omogeneo i comportamenti dei 
molteplici soggetti operanti nel settore delle opere pubbliche, le 
innovazioni avranno il carattere di normativa-quadro alla quale do­
vranno, quindi, conformarsi le discipline di specifica competenza 
degli enti dotati di autonomia legislativa. 

2.2. - L'ADEGUAMENTO DELLA DISCIPLINA DEGLI APPALTI ALLA DIRETTIVA 
CEE. 

Il 1990 è, altresì, un anno essenziale nel processo di armonizza­
zione della legislazione italiana in materia di appalti , ciò in attua­
zione della direttiva 89/440/CEE dell'8 luglio 1989, che modifica la 
direttiva 71/305/CEE di coordinamento delle procedure di aggiudica­
zione degli appalti di lavori pubblici. 

Le modifiche e le integrazioni da apportare alla legge 8 agosto 
1977, n. 584, non rispondono solo ad un ossequio formale alla 
normativa comunitaria. Saranno garantite correttezza delle proce­
dure e certezze dei costi. In una parola la regola sarà la trasparenza 
e una reale competizione fra le imprese. L'occasione è, inoltre, 
propizia per sollecitare le imprese a pensare in termini nuovi te­
nendo conto delle dimensioni anche finanziarie della concorrenza 
con la quale dovranno confrontarsi di qui a due anni. 

3. — IL « PACCHETTO CASA ». 

Al tema della casa il Governo ha dedicato, fin dalle dichiara­
zioni programmatiche del Presidente del Consiglio, specifica atten­
zione per rispondere al princìpio costituzionale (articolo 47, comma 
2) di favorire « l'accesso del risparmio popolare alla proprietà dell'a­
bitazione ».In tale direzione si muove il provvedimento di accompa­
gnamento alla legge finanziaria 1990 con un intervento straordinario 
finalizzato alle esigenze delle popolazioni delle aree a più forte 
tensione abitativa. 

Esso è parte di un più articolato assetto normativo in materia di 
edilizia residenziale proposto alla verifica delle forze politiche e 
sociali. 
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Si tratta di una visione realistica dei problemi, della « condi­
zione dell'abitare » come è stato detto, che nel nostro Paese risente 
di gravi disfunzioni che sono sotto gli occhi di tutti. Eppure sono in 
molti ancora a non intravedere la strada nuova che è quella di 
assicurare agli italiani non una casa qualunque ma un accettabile 
livello di condizioni fondamentali di vita, sia per quanto riguarda gli 
alloggi in quanto tali, sia per quanto concerne l'habitat nel quale si 
sviluppano le condizioni della vita di relazione, per rispondere, cioè, 
a quella « domanda di qualità » degli alloggi che si va delineando 
ormai da molti anni e che è rimasta finora insoddisfatta. 

3. - UNA RISPOSTA ALLE ESIGENZE DELLE FAMIGLIE. 

A questa domanda sociale il Governo è impegnato a dare una 
risposta positiva. Qualità della vita, ambiente confortevole non vuol 
dire lusso. Non è accettabile l'equazione casa economica-casa brutta. 

Non possono essere condivisi certi orientamenti urbanistici che 
hanno prevalso negli anni passati ed a causa dei quali le periferie 
delle nostre più grandi città sono state trasformate in orribili agglo­
merati fra l'altro divenuti presto fatiscenti anche per la disaffezione 
degli abitanti, che si sono sentiti presto emarginati con conseguente 
gravissimo, malessere sociale. 

Il Governo ha voluto voltare pagina con una proposta articolata, 
per risanare e riqualificare il patrimonio abitativo esistente e realiz­
zare alloggi nuovi, per restituire alla gente la voglia di vivere in un 
ambiente accogliente. Non più, dunque, quartieri monofunzionali, 
monoclasse e monoreddito, ma residenze inserite in realtà sociali 
integrate con i luoghi di lavoro, dell'istruzione e dei servizi. 

3.2. - Il finanziamento del programma casa. 

L'iniziativa legislativa si muove nell'ottica di mobilitare le istitu­
zioni, il mondo dell'imprenditoria, le famiglie, singole o associate in 
forme cooperativistiche. L'impegno finanziario deve essere adeguato 
alle esigenze. 

A questo riguardo occorrono flussi finanziari costanti, che utiliz­
zino il gettito dei contributi ex GESCAL ed inserendo annualmente 
nella legge finanziaria una quota fissa che consenta di mantenere il 
livello degli interventi su standards qualitativi e quantitativi corri­
spondenti alla richiesta che proviene dalla Comunità. 

Ma poiché i finanziamenti statali non sarebbero in ogni caso 
sufficienti, si è ritenuto necessario coinvolgere le famiglie tradizio­
nalmente « produttrici » di risparmio - perché provvedano a desti­
nare parte del reddito, garantito dall'inflazione, all'acquisto di una 
abitazione. 

Per costruire case e per risanare e riqualifiche l'esistente servono 
procedure più snelle. Anche in questo caso i tradizionali « silenzio-
assenso » e « poteri sostitutivi » affiancheranno le « conferenze di 
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amministrazioni » per garantire comunque una risposta rispetto ad 
una proposta presentata, per porre in essere condizioni di certezza 
per tutti coloro che intervengono nella realizzazione dei programmi, 
nel rispetto, dunque, delle competenze funzionali. Dovrà invece, es­
sere negato ogni diritto di cittadinanza alle inerzie colpose e all'in­
capacità di gestire che, a vari livelli, sono da sempre l'ostacolo più 
evidente per la realizzazione di opere pubbliche. 

L'iniziativa punta principalmente al recupero del costruito allo 
scopo di risanare i centri urbani e le periferie delle grandi città. 
Un'opera, dunque, che tende a riqualificare il tessuto urbano in 
molti casi degradato, un'occasione anche per completare la rete di 
servizi di cui hanno bisogno le comunità. 

Con adeguate agevolazioni fiscali e creditizie si potranno assicu­
rare interventi a vasto raggio con costi inferiori rispetto a quelli di 
costruzione e con innegabili vantaggi di carattere sociale. 

Nel « nuovo », un ruolo diverso dal passato va assegnato agli 
Istituti Autonomi per le Case Popolari ridisegnati nei ruoli e nelle 
strutture, con attribuzioni al livello ministeriale centrale del ruolo di 
direzione e coordinamento, oltre ai compiti sostitutivi, nel caso di 
inerzia di altri soggetti istituzionali. Gli IACP avranno compiti di 
intervento nella realizzazione di programmi di riassetto urbano e di 
altri programmi costruttivi e compiti di gestione del loro patrimo­
nio. Una gestione da condurre con criteri di economicità ed effi­
cienza, separando da essa ogni funzione assistenziale da attribuirsi 
ai Comuni che potranno, allo scopo usare le risorse del Fondo 
sociale. 

Questo, completamente rivisto rispetto all'attuale impostazione e 
dotato delle risorse necessarie potrà sovvenire le famiglie a più 
modesto reddito. È anche un modo per restituire ai Comuni la 
responsabilità di un intervento di grande impegno sociale all'interno 
della comunità amministrativa. 

La politica delle abitazioni, del mercato delle abitazioni e delle 
locazioni, attende anche che si pensi una nuova politica fiscale che 
non comprima il settore ma lo indirizzi verso obiettivi di sviluppo 
nel rispetto delle scelte di politica economica e sociale che Governo 
e Parlamento sapranno darsi. 

3.3. - IL SUPERAMENTO DELL'EQUO CANONE 

In questo disegno complessivo un ruolo determinante va attri­
buito al superamento della disciplina dell'equo canone. Eliminati 
nodi reali ed effetti psicologici del regime in atto, che indubbia­
mente hanno rappresentato un freno per l'intero settore, sarà possi­
bile riportare l'investimento del grande capitale e del piccolo rispar­
mio verso la casa e garantire in tal modo un ulteriore, significativo 
apporto alle disponibilità assicurate al settore dallo Stato. 

Il mercato sarà in ogni caso oggetto di una attenta politica 
fiscale la quale dovrà, insieme ad una nuova disciplina del fondo 
sociale, assicurare ai cittadini con minore reddito possibilità di 
accedere a locazione con oneri sopportabili. 
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3.4. - DECONGESTIONARE LE GRANDI AREE METROPOLITANE. 

Cambiano le esigenze e devono cambiare le risposte dell'Ammi­
nistrazione: per le grandi città, che vanno sempre più configurandosi 
come centro di riferimento di un hinterland articolato e ricco di 
tradizioni e di espressioni sociali di rilevante interesse, si pone 
anche un problema di collegamenti viari e ferroviari capaci di 
decongestionare il capoluogo dalle autovetture dei cosiddetti « pen­
dolari » risolvendo problemi di degrado ambientale che per città 
storiche (che, poi, sono tutte le grandi città italiane) rappresentano 
un gravissimo danno per le vestigia del passato che, oltre ad essere 
un bene prezioso della cultura, rivelano un rilevante significato 
economico sotto il profilo del flusso turistico che alimentano. 

4. — LTNTERMODALITÀ. 

Il sistema economico, per parte sua, esige collegamenti viari, 
autostradali e ferroviari capaci di ridurre i tempi del trasporto di 
merci essenziali per una economia di trasformazione. 

Porti, aereoporti, grandi insediamenti industriali e commerciali 
richiedono collegamenti con strade e ferrovie per sviluppare ade­
guate possibilità di lavoro in condizioni di economicità. Ed in questo 
senso esattamente la Relazione previsionale e programmatica per 
l'anno 1990 definisce le reti di trasporto « fattore di produzione 
praticamente comune, sia pure con intensità diversa, a tutta l'atti­
vità economica ». 

Ma la politica dell'intermodalità richiede opere di grande impe­
gno tecnico e finanziario per la cui realizzazione siamo già in 
ritardo se si vuole stare al passo dei tempi e delle scadenze europee 
ormai imminenti alle quali il Paese è chiamato per confrontarsi con 
realtà economiche e produttive particolarmente agguerrite. 

5. — UNA NUOVA DISCIPLINA DEI SUOLI E DEGLI ESPROPRI. 

Per completare il quadro degli interventi dianzi illustrati - dalla 
politica della casa a quella dei grandi interventi infrastrutturali - in 
un certo senso propedeutico alla realizzazione degli stessi, sta la 
proposta di nuova disciplina dei regime dei suoli e degli espropri 
che risolve la grave situazione di carenza normativa in materia di 
determinazione della indennità di espropriazione nota a tutti. 

Le sentenze della Corte Costituzionale n. 5 del 1980 e nn. 92 e 
223 del 1983, e le successive pronunce della Cassazione, hanno posto 
in evidenza il problema della individuazione del giusto indennizzo 
da corrispondere ai soggetti espropriati ai quali non c'è dubbio 
debba essere riconosciuto un adeguato ristoro per il sacrificio subito 
a vantaggio della Comunità. 
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Le numerose proposte di iniziativa parlamentare presentate an­
che nella passata legislatura stanno a rappresentare, da un lato, la 
grande rilevanza sociale ed economica del tema, dall'altro, la va­
lenza politica della materia in relazione alla quale si scontrano e si 
confrontano concezioni differenziate anche sul piano ideologico. 

A fronte delle scelte possibili, accolte nelle proposte di legge 
presentate, il Governo aveva il preciso dovere istituzionale di essere 
presente nel dibattito parlamentare con una propria iniziativa. 

E questo ha fatto puntando su una soluzione del problema che 
cerca di perequare le diverse posizioni dei proprietari rispetto alle 
scelte urbanistiche assicurando una sostanziale parità sul piano degli 
interessi economici all'espropriato ed a colui che, invece, può utiliz­
zare a fini edificatori il proprio terreno. 

6. — INTERVENTI IN MATERIA DI DIFESA DEL SUOLO. 

Va ancora sottolineata l'esigenza di interventi incisivi in materia 
di difesa del suolo, con iniziative adeguate alle condizioni idrogeolo­
giche di importanti regioni geografiche ed economiche del Paese. 

Il regime delle acque in molte aree rivela ritardi secolari che 
costituiscono un pesante, inammissibile condizionamento per intere 
comunità, private di una componente essenziale del vivere civile e di 
una risorsa indispensabile per un adeguato sviluppo delle attività 
produttive soprattutto agricole e zootecniche. 

La regimentazione del bene acqua è un modo anche per rendere 
effettiva l'unità del Paese garantendo standards di vita omogenei 
almeno a livello di un elemento essenziale, l'acqua, appunto, da 
sempre uno dei fattori essenziali di sviluppo della convivenza umana 
e dell'attività economica. 

Il 9 giugno 1989 è entrata in vigore la legge n. 183 del 18 
maggio 1989 concernente « Norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo ». 

La normativa predetta, che assume la valenza di legge quadro 
del settore della difesa del suolo, s'incentra sul concetto-base di 
bacino idrografico, inteso globalmente come ecosistema, consentendo 
così - per la prima volta - di intervenire sistematicamente non solo 
nel campo della difesa idrogeologica ma anche di realizzare un 
sistema unitario e moderno di utilizzazione e controllo degli interi 
bacini di raccolta e deflusso delle acque, di proteggere i litorali 
marini, di combattere l'inquinamento delle acque, di programmare 
l'utilizzazione delle risorse idriche e ambientali. 

In tale ottica vengono quindi disciplinate le attività conoscitive, 
di programmazione, di pianificazione e attuazione degli interventi 
attraverso il coordinamento e la razionalizzazione delle stesse, il 
tutto riferito al piano di bacino che rappresenta il necessario stru­
mento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo dell'intera strategia 
legislativa. 
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Il Ministero ha già dato corso all'attuazione dei primi provvedi­
menti concernenti soprattutto l'istituzione dei nuovi organismi istitu­
zionali previsti dalla legge (Comitato Nazionale per la Difesa del 
Suolo, Autorità di bacino) affrontando anche le non lievi difficoltà 
concernenti, in modo particolare, la riorganizzazione dei servizi tec­
nici, ed individuando, infine, la possibilità di dettare opportune 
istruzioni per la disciplina della fase transitoria di tale complessa 
organizzazione. 

In proposito è stato, altresì, adottato un atto di indirizzo e 
coordinamento con il quale prende avvio concreto il riassetto orga­
nizzativo e funzionale del settore, ai fini dell'elaborazione e dell'ado­
zione dei nuovi programmi che dovranno definire i futuri obiettivi di 
difesa e risanamento del suolo e delle acque. 

Le strutture di bacino conoscono ora direttive e priorità in 
funzione di una gestione del territorio e dell'ambiente in vista degli 
interventi di risanamento e della messa a punto degli strumenti 
previsionali e di monitoraggio. 

Ulteriore adempimento attiene alla ristrutturazione della Dire­
zione Generale della Difesa del Suolo che, secondo quanto previsto 
dall'articolo 7, della legge n. 183/89 dovrà essere dotata degli stru­
menti, delle risorse e delle strutture tecniche indispensabili per 
consentire lo svolgimento dei complessi compiti previsti dalla legge 
rispetto ai quali lo « slittamento » dei 600 miliardi, già stanziati per 
anni 1990 e 1991 (300 - 300), al 1992, disposto dalla finanziaria 
1990, ha determinato non pochi problemi anche se si possono com­
prendere le esigenze del bilancio. 

6 . 1 . - L E DISPOSIZIONI INTEGRATIVE NECESSARIE A FAR DECOLLARE LA 

LEGGE N. 183 DEL 1989. 

In materia di difesa del suolo si sono rese necessarie disposizioni 
integrative della legge 18 maggio 1989, n. 183 in mancanza di 
norme attuative senza le quali non appare agevole un avvio graduale 
ed armonico della nuova normativa rispetto al quadro legislativo 
preesistente. 

Ciò per assicurare l'effettivo esercizio delle attività concernenti i 
pronti interventi idraulici, la polizia idraulica e, in modo particolare, 
l'espletamento del servizio di piena, attività tutte finalizzate alla 
salvaguardia dei beni e soprattutto della pubblica incolumità che 
potrebbero essere limitate da difficoltà di intesa tra organismi regio­
nali territorialmente competenti. 

Altra normativa transitoria nasce dall'esigenza di fronteggiare le 
immediate necessità organizzative dei servizi. 

Alla vigilia di una fase fondamentale dell'integrazione economica 
europea - la quale, come ha detto il Presidente del Consiglio nelle 
dichiarazioni programmatiche, richiede « un migliore soddisfaci­
mento dei bisogni della collettività » - anche le opere di ridistribu­
zione delle risorse idriche richieste dall'esigenza di fornire acqua alla 
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gente nelle città e nei campi costituisce un aspetto da non trascu­
rare per l'immagine da dare all'Italia, una delle prime potenze 
industriali del mondo. 

In proposito in sede di provvedimenti collegati alla finanziaria 
1990 è stata prevista una risposta adeguata, almeno nell'immediato, 
alle esigenze del sistema distributivo rappresentato dagli acquedotti 
regionali. 

6.2 - OPERE IDRAULICHE. 

Il 1990 sarà ricordato anche come l'anno nel quale si è presa 
coscienza dell'esistenza di un problema acqua, anche in relazione ed 
evidenti mutazioni climatiche che hanno portato ad una sensibile 
alterazione della tradizionale distribuzione delle precipitazioni nel 
corso dell'anno. Ciò che ha fatto, appunto, emergere con forza l'esi­
genza di una messa a punto del sistema di captazione e di distribu­
zione delle risorse che consenta una disponibilità funzionale alla 
richiesta del bene acqua per usi civili ed agricolo - industriali anche 
nelle stagioni nelle quali più limitata è l'alimentazione delle sor­
genti. 

Trattasi di questione complessa, sotto il profilo istituzionale in 
quanto, com'è noto, a seguito del completamento dell'ordinamento 
regionale, sono rimaste nella sfera di attribuzioni dello Stato le 
funzioni amministrative concernenti le opere d'acquedotto e di fo­
gnatura dirette al soddisfacimento di interessi di più Regioni. 

In tale specifico settore, l'azione del Ministero si è concretizzata 
in interventi di sostegno finanziario a favore degli enti interessati 
(comuni, consorzi, altri enti pubblici) attraverso la concessione, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 1968, 
n. 1990, di contributi in conto capitale, nella misura massima del 70 
per cento della spesa ritenuta necessaria, finalizzati alla costruzione, 
all'ampliamento e alla sistemazione di acquedotti a carattere interre­
gionale, previsti nel Piano Regolatore Generale degli Acquedotti, 
nonché delle fognature occorrenti per lo smaltimento delle acque 
reflue aventi le medesime caratteristiche di interregionalità. 

Data la esiguità delle somme annualmente disponibili, gli inter­
venti finanziabili sono stati prevalentemente finalizzati alla esecu­
zione di limitati interventi di manutenzione straordinaria di impor­
tanti infrastrutture acquedottistiche di interesse sovraregionale e, 
come tali, dimensionate, su vasta scala territoriale e poste al servizio 
di estese collettività (Acquedotti del Sele e del Pertusillo, Acquedotti 
del Fiora e della Valle del Lamone, Acquedotto del Basso Livenza 
ecc.). 

Nel 1990, lo stanziamento, di appena 5 miliardi di lire, si 
dimostra, però, del tutto insufficiente rispetto alla necessità degli 
enti beneficiari di intervenire con continuità di azione e certezza di 
risorse per lavori di manutenzione e di controllo delle condizioni 
funzionali degli impianti e delle reti, anche alla luce dei nuovi 
adempimenti che fanno carico agli enti gestori per l'attuazione della 
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normativa in materia di requisiti di qualità delle acque destinate al 
consumo umano (decreto del Presidente della Repubblica n. 236/ 
1988). 

Sembra, quindi, necessario assicurare le condizioni finanziarie 
per una più organica programmazione ed esecuzione di interventi di 
manutenzione e di adeguamento di manufatti ed impianti altrimenti 
esposti alla obsolescenza tecnica ed al degrado strutturale, ripristi­
nando condizioni di piena sicurezza di trasporto delle risorse idriche 
e contenendo il fenomeno delle perdite in rete, che in talune delle 
opere interessate supera il valore del 40 per cento delle risorse 
distribuite. 

Significato strettamente complementare tali limitati interventi 
manutentori assumono nei confronti di quelli, di ben più vasta 
portata, che sono attualmente in corso da parte degli Enti e dei 
Consorzi interessati nell'ambito del programma straordinario previ­
sto dall'articolo 17 comma 39 della legge 11 marzo 1988, n. 67 
(legge finanziaria 1988), per un ammontare di lire 370 miliardi nel 
quadriennio 1989/92, finalizzato alla realizzazione di interventi di 
costruzione, ampliamento e sistemazione di acquedotti interregionali, 
mediante contributi da concedersi nella misura del 90 per cento 
della spesa necessaria. 

Nel quadro della nuova filosofia dell'intervento nel settore delle 
risorse idriche, reso necessario dalla ricordata anomalia delle preci­
pitazioni, particolare rilievo va attributio alla concessione sul contri­
buto governativo, fino ad un massimo del 60 per cento, sulla spesa 
di costruzione dei serbatoi e laghi artificiali ai sensi degli articoli 
734 e seguenti del testo unico 11 dicembre 1933 n. 1775. 

Tale contributo è inteso ad incentivare la costruzione, da parte 
dei soggetti interessati (ENEL, Aziende municipalazzate, Consorzi di 
Bonifica e Acquedottistici), di serbatoi per invaso delle acque da 
utilizzare ai fini idroelettrici, potabili e irrigui, ed è giustificato non 
soltanto dalla notevole spesa che essi richiedono, specie nel mo­
mento attuale in cui le risorse idriche convenientemente sfruttabili 
sono pressoché esaurite, quanto soprattutto dal rilevante pubblico 
interesse connesso con le finalità delle opere stesse. 

Infatti, tali opere, oltre a perseguire lo scopo principale cui sono 
destinate (raccolta di acque per uso potabile, irrigazione, produzione 
di energia elettrica etc.), recano benefici di carattere generale, quali 
laminazione delle piene, sistemazione idraulico-forestale dei tratti di 
corsi d'acqua interessati, produzione di energia elettrica pregiata, 
riduzione dei fenomeni di subsidenza, benefici che, appunto, giustifi­
cano la contribuzione dello Stato nella relativa spesa. 

In materia di interventi di costruzione e di sistemazione delle 
opere idrauliche di competenza statale, che nell'esercìzio 1990 non 
hanno potuto essere attuati per assoluta indisponibilità di fondi, (a 
causa delle riduzioni recate dal decreto-legge n. 65/1989 in relazione 
all 'ammontare dei residui di stanziamento), va rilevato che gli obiet­
tivi finora conseguiti, pur apprezzabili per aver assicurato una suffi­
ciente sicurezza idraulica nelle zone più critiche, potrebbero risultare 
compromessi qualora gli interventi attuati non venissero coordinati 
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con altre opere da realizzare lungo i corsi d'acqua principali del 
territorio nazionale, prevalentemente manufatti di regolazione, scol­
matori e sistemazioni di punti particolari quali gli sbocchi a mare e 
le confluenze. 

All'esigenza, poi, di assicurare una continuità funzionale delle 
opere di completamento con quelle attuate secondo programmi si­
nora finanziati si affianca quella di attuare, al più presto, altre 
opere urgenti ed indifferibili, che, se non soddisfatte, potrebbero 
determinare situazioni di rischio su numerosi corsi d'acqua. 

Si tratta di opere, quali sovralzi arginali, diaframmature volte 
ad evitare pericoli di sifonamenti, ricalibrature di sezioni di deflusso 
lungo i tratti dei corsi d'acqua scorrenti nelle zone più intensamente 
urbanizzate, difese spondali per prevenire od arrestare movimenti 
franosi prodotti dal disordine della rete idrografica, scolmatori e 
casse di laminazione da tempo progettati al fine di attenuare i colmi 
di piene a salvaguardia dei centri abitati e delle culture, ma non 
realizzati per mancanza di fondi. 

Sono tutte opere, comunque, che hanno formato oggetto in pas­
sato di studi approfonditi in relazione ai fenomeni evolutivi dei corsi 
d'acqua e che non offrono soluzioni alternative, in quanto capisaldi 
certi di future, più estese sistemazioni di fiumi. 

Va anche rilevato che le opere da eseguire sono destinate a 
garantire un grado minimo di sicurezza idraulica nei tratti del 
reticolo idrografico del Paese maggiormente esposti a ricorrenti 
eventi di piena e a proteggere dalle esondazioni i centri abitati o 
importanti insediamenti agricolo-industriali. 

Rilevante impegno finanziario va, altresì, riconosciuto ad eventi 
calamitosi naturali, purtroppo non infrequenti, per effetto dei quali è 
necessario intervenire d'urgenza, con opere aventi carattere provviso­
rio, a tutela della pubblica incolumtà e degli insediamenti indu­
striali rivieraschi (piene, morbidi primaverili, alluvioni ecc.). 

Non si può, infine, trascurare l'esigenza di maggiori dotazioni di 
bilancio in relazione alle spese occorrenti per la realizzazione degli 
interventi di ordinaria manutenzione delle opere idrauliche di 1° e 2° 
categoria e per il servizio di piena, ivi comprese le spese connesse al 
funzionamento dei caselli idraulici nei bacini idrografici di compe­
tenza statale. 

Anche le opere idrauliche classificate di 3a categoria, alle quali 
hanno provveduto in passato i consorzi idraulici, ora, ai sensi del­
l'articolo 34 della richiamata legge n. 183/1989 risultano a carico dei 
competenti organi decentrati di questa Amministrazione. 

7. — IL RIFINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI PER VENEZIA. 

Per gli interventi diretti alla salvaguardia di Venezia il Ministero 
ha provveduto a trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei Mini­
stri uno schema di disegno di legge con il quale si provvede al 
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rifinanziamento della legge 798/1984, con oneri, per 600 miliardi, a 
carico dell'apposito accantonamento recato dalla legge finanziaria 
1990. 

8. — CIRCOLAZIONE E TRAFFICO. 

Anche in questo settore gli anni '90 richiedono un intervento 
mirato, di natura legislativa e normativa, nonché di sensibilizzazione 
della pubblica opinione, per migliorare le condizioni della circola­
zione stradale e conseguentemente quelle della sicurezza. 

Possono essere individuati i seguenti settori di intervento: 

8.1. - IL NUOVO CODICE DELLA STRADA. 

La Commissione per la riforma del codice, istituita presso questo 
Ministero, sta completando i propri lavori seguendo l'iter parlamen­
tare della delega onde informare la propria attività ai criteri che in 
quella sede vanno emergendo. Ciò consentirà di rispettare i tempi 
che saranno fissati per l'emanazione del codice. 

8.2. - REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DEL CODICE DELLA STRADA. 

In ottemperanza alla legge 111/88 sono state predisposte le mo­
difiche degli articoli da 25 a 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 420/59, concernenti la segnaletica stradale di pericolo e 
di prescrizione che sono in corso di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Nel contempo la Commissione prosegue i lavori di modifica 
degli articoli da 77 a 159, riguardanti la segnaletica di indicazione, 
quella orizzontale e semaforica, che dovrebbero essere ultimati entro 
la fine del corrente anno. 

8.3. - NORMATIVE PER LA SICUREZZA STRADALE. 

Nel campo normativo è stato predisposto un regolamento con­
cernente l'installazione e l'uso delle barriere di sicurezza lungo le 
strade ed autostrade ed è stato anche elaborato un catalogo di 
barriere già omologate da questo ministero ex. articolo 1 della legge 
26 aprile 1962, n. 181. 

8.4. - INFORMAZIONI SUL TRAFFICO E SULLA SICUREZZA. 

In adempimento dell'articolo 5 del decreto legge 4 novembre 
1988 n. 465, convertito, con modificazioni nella legge 30 dicembre 
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1988, n. 556 è stato istituito presso il ministero il Centro di Coordi­
namento delle informazioni sul traffico, sulla viabilità e sulla sicu­
rezza stradale con compiti di raccolta, elaborazione, distribuzione e 
trasmissione delle notizie utili alla fluidità ed alla sicurezza della 
circolazione. 

Il Centro si avvale anche della struttura « viaggiare informati » 
con la collaborazione di ANAS, Autostrade, RAI, AISCAT, ed ACI. 
Con tali Enti sono state stipulate apposite convenzioni che hanno 
portato alla costituzione di una centrale operativa presso il centro 
della RAI a Grottarossa. 

Le funzioni di direttore del centro sono svolte dal Capo dell'I­
spettorato Circolazione e Traffico coadiuvato da tecnici e funzionari 
dello stesso Ispettorato. 

8.5. - PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI ED EDUCAZIONE STRADALE. 

L'articolo 139 del decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959 n. 393 prevede che una parte dei proventi contravven­
zionali spettanti allo Stato sia destinata alla prevenzione degli inci­
denti, all'educazione stradale ed al miglioramento della segnaletica 
stradale. 

Nonostante l'eseguita delle disponibilità di bilancio il cui im­
porto è stato in questi ultimi anni addirittura ridotto rispetto alla 
cifra stanziata nel 1959, malgrado i proventi delle infrazioni spet­
tanti allo Stato siano passati da 4 a 140 miliardi, l'attività è stata 
molto intensa, ma dovrà essere ulteriormente potenziata se si vuole 
« educare » il cittadino di tutte le età a diventare utente della 
strada, sia come automobilista che come pedone. 

Ciò sarà possibile attraverso una divulgazione capillare nelle 
scuole di ogni ordine e grado di materiale didattico audiovisivo ed 
utilizzando largamente i mass-media, in quanto le cifre relative agli 
incidenti sulle strade, anche se negli ultimi anni hanno registrato un 
leggero calo, sono ancora elevate. 

A fronte di queste attività le disponibilità finanziarie dovranno 
essere opportunamente incrementate, come del resto già segnalato 
dalla Commissione Trasporti della Camera che ha recentemente fis­
sato nella misura del 5 per cento dei proventi contravvenzionali 
spettanti allo Stato la dotazione di bilancio per tale tipo di inter­
venti. 

9. — OPERE MARITTIME. 

Alla luce della generalizzata tendenza alla ripresa del traffico 
marittimo dopo la crisi, a livello mondiale, che lo aveva colpito per 
così lungo tempo, nel settore delle opere marittime occorrono prov­
vedimenti intesi a ridare al sistema portuale italiano efficienza e 
competitività anche in vista del prevedibile sviluppo del cabotaggio 
che potrebbe costituire una alternativa al trasporto su strada. 
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Per il potenziamento delle strutture portuali, per un adegua­
mento mirato e coordinato dell'intero sistema, che eviti duplicazioni 
e diseconomie realizzando, al massimo livello possibile, una piena 
integrazione con i sistemi di trasporto aerei e terrestri, occorrono 
consistenti disponibilità nel triennio in relazione ai programmi di 
investimento necessari alle esigenze dei 76 porti commerciali di 
competenza del Ministero il cui potenziamento esige notevoli inter­
venti manutentori e costruzione di nuove opere, quali moli di prote­
zione, banchine, approfondimento dei fondali. 

Attende, invece, di essere definito il quadro programmatico ade­
guato alla richiesta di razionalizzazione e di sviluppo delle infra­
strutture in assenza della definizione degli ambiti dei vari « sistemi 
portuali » - in attuazione del decreto - legge n. 873 del 1986, 
convertito, con modificazioni, nella legge 13 febbraio 1987, n. 26 -
da integrare con le altre modalità di trasporto secondo le linee di 
sviluppo del « Piano generale dei trasporti ». 

Al Ministero competono, altresì, le opere di difesa degli abitati, 
prospicienti al mare, e delle coste, settore a lungo trascurato nono­
stante il rilievo naturale che le condizioni delle coste hanno per il 
settore turistico, interno ed internazionale. 

Si tratta, di spiagge che, per interventi antropici, sui bacini 
fluviali con la realizzazione di opere di ritenuta e quindi mancanza 
di apporti, e sconsiderati prelievi di materiali dalla battigia, hanno 
subito degradi consistenti. 

10. — EDILIZIA DEMANIALE E MONUMENTALE. 

La situazione nel settore dell'edilizia demaniale, di particolare 
rilievo nel quadro delle attribuzioni del ministero, continua a risen­
tire di una forte carenza di finanziamenti, nonostante recenti stan­
ziamenti straordinari, come quello autorizzato con la legge 7 marzo 
1985, n. 99. 

-̂ i ^eve ^uindi rilevare che in relazione al numero delle esi~ 
genze cui deve farsi fronte, le autorizzazioni di spesa sono assoluta­
mente modeste e di un'entità tale da non consentire alcuna ponde­
rata programmazione di interventi, mentre è chiaro che solo la 
disponibilità di risorse in modo continuativo, consentirebbe il mante­
nimento dell'efficienza e della funzionalità del patrimonio immobi­
liare dello Stato. 

È pur vero che, per alcuni settori omogenei, sono stati disposti 
finanziamenti straordinari: così la legge 6 febbraio 1985, n. 16, ha 
autorizzato la spesa di lire 1.450 miliardi, nel quinquennio 1984-
1989, per l'attuazione di un programma di interventi per la realizza­
zione di alloggiamenti dell'Arma dei Carabinieri e la legge 1 dicem­
bre 1986, n. 831, ha autorizzato la spesa di lire 700 miliardi, nel 
quinquennio 1986-1991, per l'adeguamento delle esigenze operative 
delle infrastrutture del Corpo della Guardia di Finanza. 
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Pure nel 1985 è stata approvata la legge 13 maggio 1985, n. 197, 
con la quale, rifinanziando la precedente legge n. 336 del 1980, si è 
inteso completare il programma straordinario per la realizzazione 
delle caserme per il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, la cui 
originaria autorizzazione di spesa si era rivelata insufficiente. 

Ma anche in questo caso sono intervenuti consistenti slittamenti 
che mettono in forse la realizzazione dei programmi già avviati a 
causa degli inevitabili aumenti dei posti a fronte dei quali è prevedi­
bile che le attuali previsioni di spesa si riveleranno inadeguate. 

Nel settore dell'edilizia demaniale va, poi, evidenziato il pro­
blema dell'abbattimento delle barriere architettoniche per la cui 
soluzione la dotazione annuale di bilancio, determinata come percen­
tuale della spesa iscritta al capitolo 8405, consente solo di apportare 
parziali modifiche strutturali indispensabili ad agevolare l'accesso 
agli utenti afflitti da menomazioni. 

Particolare attenzione va posta, inoltre, all'adeguamento degli 
edifici pubblici alle vigenti disposizioni in tema di prevenzione dagli 
incendi. 

Si tratta di una esigenza, divenuta indilazionabile in vista della 
scadenza del termine per la richiesta del nulla osta da parte delle 
amministrazioni interessate, più volte prorogato, la quale comporta 
urgenti spese necessarie alla « messa a norma » degli impianti di 
tutti quegli edifici pubblici che presentino carenze sotto tale aspetto. 
La mancata attuazione di tali accorgimenti di sicurezza ha aperto la 
fase sanzionatoria, così come per più di qualche caso è stato segna­
lato dal ministero delle Finanze e da ultimo dalla Corte dei Conti. 

In assenza di un disegno organico di interventi nel settore del 
patrimonio pubblico non mancherà di aggravare la situazione di 
degrado incombente causando danni irreversibili e, per l'indispensa­
bile recupero, oneri crescenti e certamente maggiori di quelli ora 
stimabili, se non saranno accolte le numerose istanze di intervento 
delle varie amministrazioni che rappresentano la indiscussa necessità 
di disporre di adeguate sedi per l'espletamento dei compiti di isti­
tuto. 

Per l'edilizia monumentale, la situazione non è migliore di 
quella demaniale, atteso che finora si è sempre operato in modo 
sporadico, a causa dell'esiguità dei finanziamenti di bilancio. 

L'Amministrazione ha stimato in oltre 3 mila miliardi, nel trien­
nio, le esigenze del settore con riferimento alle seguenti iniziative 
che formeranno oggetto di specifiche richieste da inserire nella legge 
finanziaria 1991. 

1) - Fondo per la programmazione e la progettazione di infra­
strutture pubbliche destinate a servizi essenziali dello Stato anche se 
finanziate con leggi speciali e di lavori di consolidamento, adegua­
mento e nuove costruzioni di altri edifici pubblici e monumentali. 

2) - Contributi in conto capitale per la manutenzione, il consoli­
damento statico, la ristrutturazione e l'ammodernamento tecnologico 
di immobili di interesse storico-artistico. 



— XLVIII — 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

L'obiettivo è quello di assicurare la conservazione di quei monu­
menti, meno noti al grande pubblico, ma parti essenziali della storia 
e della cultura nel nostro Paese, i quali vengono di fatto trascurati 
con la conseguenza di un aggravio notevole delle spese di consolida­
mento e conservazione alle quali si tende a ricorrere solo quando il 
loro deterioramento appare irreversibile e messa in forse la stessa 
incolumità pubblica. 

In qualche caso sì è addirittura arrivati a superare tale punto 
critico. E valga per tutti l'esempio della città di Pavia che dopo la 
rovina della Torre del Duomo vede ora in pericolo altre prestigiose 
vestigia della sua storia. 

È evidente come il pugno di miliardi acquisiti al bilancio del 
Ministero nel 1990 sotto l'incalzare dei gravissimi danni patiti o 
temuti qua e là per l'Italia è destinato ad avere l'effetto della 
classica goccia d'acqua nel mare. 

In proposito va sottolineato che la modesta dotazione di bilancio 
e la circostanza che gli interventi sono disposti a cura di organi 
centrali dello Stato, rendono inevitabile che una scarsa attenzione 
per talune realtà locali presenti un pò su tutto il territorio, ma 
meno note e non pubblicizzate. 

Nel rispetto delle cennate esigenze di tutela dei beni, il mini­
stero si è proposto di coinvolgere, già nella fase della programma­
zione, gli Enti locali che sono chiamati ad intervenire sul finanzia­
mento divenendo in tal modo compartecipi della salvaguardia dei 
monumenti, che sono prezioso retaggio di quelle comunità. 

In tal modo si consegue, inoltre, il risultato di limitare l'onere 
finanziario a carico dello Stato. 

3) - Completamento degli edifici del culto cattolico (legge 18 
aprile 1162, n. 168). 

4) - Completamento della costruzione della scuola della Guardia 
di finanza di Gorizia in attuazione degli accordi di Osimo (legge 22 
dicembre 1982, n. 960). 

5) - Completamento dei programmi costruttivi relativi a coope­
rative edilizie tra appartenenti alle Forze Armate e di Polizia. 

6) - Completamento dei lavori in corso di esecuzione previsti dai 
piani di ricostruzione. 

7) — Finanziamento di mutui per la sicurezza e l'ammoderna­
mento di strade provinciali. 

Roma, 28 aprile 1990. 
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Al presente stato di previsione si allega il bilancio dell'Azienda 
nazionale autonoma delle strade, in applicazione dell'articolo 29 
della legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed inoltre sono annessi, ai sensi 
dell'articolo 19 della legge 5 agosto 1978, n. 468, i conti consuntivi 
relativi all'esercizio 1989 dei seguenti enti: 

1) Consorzio dell'Adda; 

2) Consorzio dell'Oglio; 

3) Consorzio del Ticino. 

IV. - LAVORI PUBBLICI - NOTA PRELIMINARE 
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STATO DI PREVISIONE 

DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

PER L'ANNO FINANZIARIO 1991 





STATO DI PREVISIONE 

DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

per Fanno finanziario 1991 

1. - LAVORI PUBBLICI - PREVISIONE. 



2 Ministero dei lavori pubblici 
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